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Bando per Rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili

 ALLEGATO - Schema di relazione tecnico-economica del progetto di investimento 
PREMESSA
Il presente schema di relazione tecnico-economica è da intendersi come traccia per la redazione di un breve elaborato che, ad integrazione ed a commento delle informazioni e dei dati riportati nel modulo di domanda, fornisca una descrizione esaustiva del progetto di investimento proposto a finanziamento e degli effetti attesi da tale investimento.  
Tale relazione, da allegare obbligatoriamente alla domanda inviata a mezzo PEC, deve consentire una valutazione circa la riconducibilità dell’investimento ai requisiti ed ai parametri prescritti nel bando per l’accesso all’agevolazione e, altresì, giustificare esplicitamente e commentare adeguatamente i dati inseriti nel modulo di domanda.
In sede di valutazione della domanda di accesso all’agevolazione si terrà conto anche della qualità dell'elaborato redatto sulla base del presente schema, nella misura in cui esso sarà idoneo a dimostrare che l’investimento è coerente con gli obiettivi e finalità del bando (paragrafo 1.1). 
1. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROPONENTE E DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE SOCIALE
1.1 AMBITO E COERENZA CON LA STRATEGIA REGIONALE (par. 1.1 del Bando “Finalità e obiettivi”)
Fornire una descrizione dell’ambito in cui si colloca l’iniziativa per l’innovazione sociale e la sua coerenza con gli obiettivi contenuti nell'Atto di indirizzo "WE.CA.RE.: Welfare Cantiere Regionale - Strategia di innovazione Sociale della Regione Piemonte”
.
	


1.2 PARTECIPANTI AL PROGETTO (par. 2.2 del Bando “Destinatari finali/soggetti proponenti”)
Specificare se il progetto di innovazione sociale verrà realizzato in forma singola oppure da più soggetti, e, in quest’ultimo caso, precisare la forma di raggruppamento e il ruolo di ciascun soggetto all’interno dello stesso. 
	


1.3 INTERVENTI E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO (par. 2.3, par. 2.4, del Bando “Interventi Ammissibili – Caratteristiche dei progetti ”)
Illustrare sinteticamente lo sviluppo del progetto con particolare riferimento alla rispondenza con le linee di intervento previste dal Bando (A o B), al soddisfacimento delle caratteristiche in esse contenute, alla localizzazione, al fabbisogno autorizzativo legato all’intervento e al modo di garantire la parità uomo donna nell’ambito delle azioni che il progetto promuove.
	


1.3.1 INTERVENTI E CARATTERISTICHE DEL PROGETTO SOLO NEL CASO DI LINEA A (par. 2.5 del Bando “Premialità”)
Illustrare le modalità di realizzazione dell’aumento del capitale, nonché le modalità di promozione per la conciliazione tra vita e lavoro. 

	


2. DESCRIZIONE DEGLI ELEMENTI QUALIFICANTI IL PROGETTO DI INNOVAZIONE SOCIALE (par. 3.2 del Bando “Come viene valutata la domanda”)
2.1 AMPLIARE/CREARE/RAFFORZARE NUOVE ATTIVITA’ DI SERVIZIO
2.1.1 Descrivere la coerenza del progetto rispetto ai bisogni espressi dal territorio, dimostrando la conoscenza del contesto in cui sarà realizzato e dando evidenza delle risposte/riscontro dell’idea progettuale sul territorio.
	


2.1.2 Descrivere la capacità del progetto di fornire nuove/innovative risposte rispetto alle soluzioni tradizionali a bisogni insoddisfatti e/o potenziali (qualità del servizio) anche attraverso servizi multifunzionali, il target group ed eventuali strategie di comunicazione, promozione e valorizzazione dell’iniziativa.
	


2.1.3 Descrivere l’impatto sociale del progetto e la presenza di indicatori per la misurazione degli effetti socialmente desiderabili (efficacia del progetto).
Illustrare la capacità del progetto di produrre i risultati attesi, sia in termini qualitativi che quantitativi, delle attività svolte sulla comunità di riferimento e sul territorio nel breve, medio e lungo periodo, rispetto all’obiettivo individuato. 

	


2.1.4 Descrivere la capacità di ottimizzare le risorse in termini di sostenibilità economica (efficienza del progetto)
Illustrare il rapporto tra le risorse impiegate e i risultati ottenuti, dando evidenza sia della misura e del grado in cui i benefici del progetto continuano a prodursi anche dopo la conclusione dello stesso (autosostenibilità del progetto nel tempo), sia della continuità economica del soggetto proponente.
	


2.1.5 Descrivere la scalabilità e replicabilità delle soluzioni innovative proposte.
Illustrare quali caratteristiche del progetto lo rendono in grado di moltiplicare i propri effetti e, anche se nato in uno specifico contesto locale, estendere il proprio impatto ad altri contesti.
	


2.2 CREARE AZIONI DI NETWORKING
2.2.1 Descrivere le collaborazioni con soggetti pubblici o privati, portatori di competenze e altri attori territoriali.
Indicare le collaborazioni già avviate nella fase di predisposizione del progetto, nonché le potenziali collaborazioni future attivabili sia durante la realizzazione sia in seguito alla conclusione del progetto.

	


2.2.2 Descrivere la capacità di coinvolgere i cittadini nelle diverse fasi del progetto.
	


2.3 FACILITARE ACQUISIZIONE DI COMPETENZE
2.3.1 Descrivere la capacità di far convergere competenze in settori specializzati funzionali alla realizzazione del progetto.
Indicare quali competenze in settori specializzati saranno utilizzate per la realizzazione del progetto.
	


2.3.2 Descrivere la capacità potenziale del progetto di creare dinamiche positive a livello occupazionale nel contesto aziendale e/o nell’indotto.
	


2.3.3 Descrivere la presenza di attività di qualificazione del personale e/o capacità di creare nuove professionalità, coerenti con il contenuto innovativo del progetto come, ad esempio, la partecipazione a corsi di formazione/specializzazione/aggiornamento.
	


2.4 SINERGIE DEL PROGETTO CON STRUMENTI DI INTERVENTO CON ALTRI FONDI STRUTTURALI, NONCHE’ CON INIZIATIVE DI POLITICA REGIONALE, NAZIONALE E UE

2.4.1 Descrivere la capacità del progetto di far convergere risorse (economiche, know how) funzionali alla realizzazione dello stesso.
	


2.4.2 Descrivere se e come il progetto concorre alla realizzazione di un’iniziativa più ampia.
	


3. PIANO FINANZIARIO E CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’
3.1 COSTI AMMISSIBILI (par. 2.6 del Bando “Costi Ammissibili”)
Ad integrazione del piano economico del progetto indicato in domanda dovranno essere dettagliate e descritte le singole voci di spesa inserite. A seconda dei costi previsti, bisognerà fornire le seguenti informazioni:
	a) Costi del personale inerenti a progettazione, direzione e coordinamento del progetto, sperimentazione della attività: si dovrà dettagliare come si realizza, in termini di tempo e costi, l’apporto del personale per le attività. La sperimentazione consiste in quelle attività differenti dalle ordinarie (quali - ad esempio - “test”, “azioni pilota"), funzionali all’avvio delle differenti fasi del progetto;
b)  costi relativi a impianti, macchinari e attrezzature: si dovrà descrivere quali beni sono necessari alla realizzazione del progetto e motivarne la loro funzionalità;

c) spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti, competenze tecniche, brevetti, know how e altri attivi immateriali acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato: si richiede la motivazione per la quale tali consulenze sono strettamente e funzionalmente connesse con la realizzazione del progetto. Sarà necessario fornire copia del preventivo di consulenza, con il dettaglio delle attività da svolgere, e una breve descrizione delle competenze del fornitore del servizio;
d) opere murarie per la ristrutturazione degli immobili: si dovrà indicare i motivi per cui gli interventi di ristrutturazione dei locali degli immobili sono strettamente connessi all’operatività funzionale delle nuove attività oggetto della domanda di finanziamento; 
e) spese generali: si descriveranno i costi che presentano una inerenza specifica ma non esclusiva al progetto calcolati con un criterio d’imputazione basato sui riconosciuti principi di contabilità industriale;

f) spese per “comunicazione e diffusione dei risultati”: si dovrà descrivere la stretta funzionalità alla realizzazione del progetto e al conseguimento dei relativi obiettivi. Si segnala che comprendono le spese per allestimento di siti web relativi ai risultati del progetto, predisposizione di materiale ai fini comunicativi, organizzazione e partecipazioni a eventi esterni.




3.2 CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO SUDDIVISO PER ATTIVITÀ (MODELLO GANTT)

	


          (data)



 

(firma leggibile del Legale Rappresentante)

________________                     



_______________________ 
� Deliberazione della Giunta Regionale 22 maggio 2017, n. 22-5076 (BU 21S1 del 25/05/2017), di approvazione dell'Atto di indirizzo "WE.CA.RE.: Welfare Cantiere Regionale - Strategia di innovazione Sociale della Regione Piemonte" (reperibile all’indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/21/attach/dgr_05076_990_22052017.pdf) che mira ad agevolare la “diffusione ed il rafforzamento dell’economia sociale” sia attraverso una strumentazione di policy dedicata al potenziamento di imprese sociali esistenti - con particolare riferimento all’area di innovazione salute e benessere -, sia tramite il sostegno per l’avvio di nuove imprese che producano effetti socialmente desiderabili di tipo culturale, educativo, assistenziale, sanitario e formativo/occupazionale prioritariamente a vantaggio di soggetti deboli.
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